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IL DIRIGENTE

Commissario di Governo
per il contrasto del dissesto idrogeologico

(Ex art. 10, c. 1, Legge n. 116/2014 e ss.mm.ii.)
Struttura di coordinamento

Ordinanza del Presidente della Regione Campania
N. 1 del 13/06/2017

PREMESSO
a. l’art.  2,  comma 240 della  legge 23 dicembre 2009,  n. 191,  che ha previsto  che le  risorse assegnate per

interventi di risanamento ambientale con delibera CIPE del 6 novembre 2009, destinate a piani straordinari
diretti  a rimuovere le situazioni a più elevato rischio idrogeologico, possano essere utilizzate anche tramite
Accordi di Programma sottoscritti da ciascuna delle Regioni interessate e dal Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare; 

b. l’art. 17, comma 1 del decreto-legge 30 dicembre 2009, n. 195, convertito con modificazioni dalla legge 26
febbraio 2010, n. 26 e s.m.i.,  secondo il quale in sede di prima applicazione dei piani straordinari diretti a
rimuovere le situazioni a più elevato rischio idrogeologico, per l’attuazione dei relativi interventi possono essere
nominati Commissari straordinari delegati ai sensi del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito con
modificazioni dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, e successive modificazioni; 

c. il  D.P.C.M.  21  gennaio  2011,  con  il  quale  è  stato  nominato  il  ***OMISSIS***  ***OMISSIS*  in  qualità  di
Commissario straordinario delegato per il  sollecito  espletamento delle procedure relative alla realizzazione
degli  interventi  individuati  nell’allegato  1 all'Accordo di  Programma del  12 novembre 2010,  finalizzato  alla
programmazione  e  al  finanziamento  di  interventi  urgenti  per  la  mitigazione  del  rischio  idrogeologico  da
effettuare nel territorio della Regione Campania; 

d. l’art. 1, comma 5, del D.P.C.M. 20 luglio 2011 che disciplina le modalità di accantonamento delle somme per il
funzionamento  della  struttura  commissariale  da  imputare  sui  quadri  economici  degli  interventi  individuati
nell’Accordi di Programma;

e. l’art. 10, comma 4 del decreto-legge 24 giugno 2014 n. 91, convertito con modificazioni dalla legge 11 agosto
2014, n. 116 e s.m.i.,  in base al quale per “le attività di progettazione degli interventi,  per le procedure di
affidamento dei  lavori,  per le attività  di  direzione dei  lavori  e di  collaudo,  nonché per ogni altra attività  di
carattere tecnico amministrativo connessa alla progettazione,  all'affidamento e all'esecuzione dei  lavori,  ivi
inclusi  servizi  e forniture,  il  Presidente della regione (in qualità  di  commissario straordinario delegato) può
avvalersi, oltre che delle strutture e degli uffici regionali,  degli uffici tecnici e amministrativi dei comuni, dei
provveditorati interregionali alle opere pubbliche, nonché della società ANAS S.p.A., dei consorzi di bonifica e
delle autorità di distretto, nonché delle strutture commissariali già esistenti, non oltre il 30 giugno 2015, e delle
società a totale capitale pubblico o delle società dalle stesse controllate”; 

f. l’art. 7, comma 4 del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito con modificazioni dalla legge 11
novembre 2014,  n.  164,  che prevede che i  Presidenti  delle  regioni,  nell'esercizio  del  ruolo di  commissari
straordinari delegati,  per le attività di progettazione ed esecuzione degli interventi di mitigazione del rischio
idrogeologico, di cui agli Accordi di Programma stipulati con le regioni ai sensi dell'articolo 2, comma 240 della
legge n. 191 del 2009, possono richiedere di avvalersi, sulla base di apposite convenzioni per la disciplina dei
relativi rapporti, di tutti i soggetti pubblici e privati, nel rispetto delle procedure ad evidenza pubblica prescritte
dal  codice  di  cui  al  decreto  legislativo  12 aprile  2006,  n.  163,  ivi  comprese  delle  società  in  house  delle
amministrazioni centrali dello Stato dotate di specifica competenza tecnica, attraverso i ministeri competenti
che esercitano il controllo analogo sulle rispettive società, ai sensi della disciplina nazionale ed europea; 

g. l’articolo  7,  comma  2  del  suddetto  decreto-legge  n.  133  del  2014,  il  quale  prevede  che,  a  partire  dalla
programmazione 2015, le risorse destinate al finanziamento degli interventi in materia di mitigazione del rischio
idrogeologico  siano  utilizzate  tramite  lo  strumento  dell’Accordo  di  Programma  sottoscritto  dalla  Regione
interessata e dal Ministero dell’ambiente e che gli interventi siano attuati dai Presidenti delle regioni in qualità di
Commissari di Governo contro il dissesto idrogeologico con i compiti, le modalità, la contabilità speciale e i
poteri di cui all’articolo 10 del decreto-legge n. 91 del 2014 sopra richiamato; 

h. l’art. 10, comma 1 del citato decreto-legge 24 giugno 2014 n. 91, con il quale il Presidente della Regione è
subentrato nelle funzioni del Commissario straordinario delegato per il sollecito espletamento delle procedure
relative alla realizzazione degli interventi di mitigazione del rischio idrogeologico individuati  negli accordi di
programma sottoscritti con il Ministero dell’ambiente e nella titolarità delle relative contabilità speciali; 



i. l’art.  10,  comma 2-ter  del  predetto  decreto-legge n.  91 del  2014,  che,  per  l’espletamento  delle  attività  di
Commissario  straordinario  delegato,  consente  al  Presidente  della  Regione  di  delegare  apposito  soggetto
attuatore, che operi sulla base di specifiche indicazioni ricevute dal Presidente stesso; 

j. l’ordinanza  n.  1  del  12  agosto  2014,  con  la  quale  il  Presidente  della  Regione  Campania,  in  qualità  di
Commissario  straordinario  delegato,  ha  istituito  la  Struttura  di  coordinamento  che  opera  a  supporto  del
Commissario  medesimo  per  l’attuazione  degli  interventi  di  mitigazione  del  rischio  idrogeologico  di  cui
all’Accordo di Programma del 12 novembre 2010; 

k. l’ordinanza n. 1 del 13 giugno 2017 con la quale il Presidente della Regione Campania ha nominato il dott.
Michele Palmieri, Direttore Generale della D.G. per la Difesa del Suolo e l’Ecosistema (D.G. 50.06.00), quale
Soggetto Attuatore-Coordinatore della Struttura di coordinamento a supporto del Presidente-Commissario per il
sollecito espletamento delle procedure relative alla realizzazione degli interventi, delegandogli la competenza
degli atti di gestione amministrativa relativi alla realizzazione degli interventi e all’organizzazione, gestione e
funzionamento della Struttura di coordinamento; 

l. l’Accordo di  Programma sottoscritto  in data 12 novembre 2010 tra il  Ministero dell’Ambiente e la Regione
Campania, finalizzato alla programmazione e al finanziamento di interventi urgenti e prioritari per la mitigazione
del  rischio idrogeologico  da effettuare nel  territorio  regionale,  che prevede tra l’altro  che le  parti  possano
programmare nell’ambito dell’accordo ulteriori risorse, che si rendessero disponibili, previa integrazione dello
stesso; 

m. l'allegato 1 al citato Accordo di Programma, che elenca 97 interventi di mitigazione del rischio idrogeologico,
per un fabbisogno finanziario pari a 220.000.000,00 euro; 

n. la delibera CIPE 20 gennaio 2012, n. 8, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 121 del 25 maggio 2012, recante
“Fondo per lo sviluppo e la coesione 2007- 2013. Assegnazione di risorse a interventi di contrasto del rischio
idrogeologico di rilevanza strategica regionale nel mezzogiorno”, con la quale è stata disposta la copertura
finanziaria  per  attuare 57 interventi  dei  97 previsti  dall’accordo di  programma del  12 novembre 2010 per
complessivi 204.244.309,65 euro.

o. l’atto integrativo all’Accordo di Programma, sottoscritto in data 19 dicembre 2018 tra il Ministero dell’ambiente e
la Regione Campania, col quale sono stati assegnati al Commissario 32.627.656,43 euro a valere sul FSC
2014-2020 destinati, ai sensi della delibera CIPE n. 55 del 2016, al finanziamento di 14 interventi relativi al
Piano operativo “Ambiente”, sotto-piano “Interventi per la tutela del territorio e delle acque” - settore rischio
idrogeologico;  

p. la delibera CIPE n. 11 del 2018 di approvazione del II° addendum al Piano operativo “Ambiente” FSC 2014-
2020,  con  la  quale  sono  stati  assegnati  alla  Regione  Campania  ulteriori  38.174.703,81  euro  per  la
realizzazione di 5 interventi ricompresi nella sezione programmatica del DPCM 15.09.2015; 

q. il DD n. 417 del 9 agosto 2018 della Direzione Generale STA del Ministero dell’Ambiente e tutela del territorio e
del  mare  con  il  quale,  ai  sensi  del  DPCM  14.07.2016,  sono  stati  assegnati  alla  Regione  Campania
12.529.047,67 euro per la progettazione esecutiva di 54 interventi a valere sul fondo per la progettazione degli
interventi contro il dissesto idrogeologico istituito dall’art. 55 della legge 28 dicembre 2015, n. 221 (Collegato
ambientale) tramite lo stanziamento sul FSC 2014-2020 disposto dalla delibera CIPE n. 32 del 2015; 

r. il  verbale della conferenza di servizi che, ai sensi del DPCM 20.02.2019, assegna alla Regione Campania
16.354.078,03 euro per la realizzazione di 22 interventi nell’ambito del Piano stralcio del Piano nazionale per la
mitigazione del rischio idrogeologico, il ripristino e la tutela della risorsa ambientale, di cui all’Allegato A del
DPCM 20.02.2019; 

s. la delibera CIPE 24 luglio 2019 n. 35 concernente “Piano nazionale per la mitigazione del rischio idrogeologico,
il ripristino e la tutela della risorsa ambientale di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri  20
febbraio 2019. Approvazione del piano stralcio relativo agli interventi immediatamente cantierabili individuati
dal Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare; 

t. la delibera CIPE 1° agosto 2019, n. 64 recante “Fondo sviluppo e coesione 2014 - 2020. Interventi per la
mitigazione  del  rischio  idrogeologico  e  per  il  ripristino  e  la  tutela  della  risorsa  ambientale.  Misure  per
l'accelerazione degli interventi. Modifica delibera CIPE n.  25 del 2016”, pubblicata in GU n.239 del 11-10-
2019; 

PREMESSO CHE:
a. con  PEC  dell’Avvocatura  dello  Stato,  notificata  in  data  22/04/2021,  veniva  trasmessa  alla  Struttura  di

Coordinamento  a  supporto  del  Commissario  Straordinario  Delegato,  ex  art.10  comma 1 DL 91/2014,  la
Sentenza  del  TAR  Campania  n°  2402/2021  che  accoglieva  il  ricorso  proposto  dal  ***OMISSIS***
***OMISSIS*  avverso  il  silenzio  serbato  dall’  Amministrazione,  sulla  sua  diffida  del  07/11/2018  per  il
riconoscimento dei compensi quale Commissario Straordinario Delegato di governo, ex DPCM 21 gennaio
2011,  maturati  nel  periodo gennaio 2012 – giugno 2014,   non corrisposti  al  professionista medesimo ed
ascrivibili alla cd. quota variabile;



b. con la stessa sentenza, veniva richiesto che presso la Struttura commissariale ” …..entro sessanta giorni,
venisse  concluso  il  procedimento,  mediante  l’adozione  di  un  provvedimento  espresso  eventualmente
acquisendo anche da altre Amministrazioni …….tutti gli elementi necessari a liquidare, se ritenuta spettante ,
la componente variabile del compenso per l ‘attività svolta in qualità di Commissario…. “;

c. il DPCM 21 gennaio 2011 ed altresì il DPCM del 20 marzo 2017 che dettano i criteri per la determinazione del
massimo ammontare della parte variabile dei compensi dei Commissari delegati nominati per l’attuazione
degli Accordi di Programma per la mitigazione del rischio idrogeologico con riferimento al periodo 1 gennaio
2012 – 25 giugno 2014;

d. la  nota della  Struttura  commissariale,  giusta  prot  n. 0330817 in  data 21/06/2021 con cui,  nello  svolgere
l’attività di verifica di tutti gli atti compiuti dal commissario al fine di addivenire alla definizione del quantum,
così  come  richiesto  dal  TAR  Campania,  con  la  sentenza  2402/2021,  veniva  esplicitato  l’importo  di  €
24.681,11(ventiquattromilaseicentottantuno/11)  quale  compenso  previsto  per  le  attività  svolte  dal
***OMISSIS***  ***OMISSIS*,  quale  sola   parte  variabile  complessiva  dello  stesso,  per  il  periodo   dal
01/01/2012 al 25/06/2014; 

VISTO il decreto commissariale n° 27 del 21/06/2021 col quale veniva disposto il riconoscimento del compenso,
a favore del ***OMISSIS*** ***OMISSIS*,  in relazione alla sola componente variabile ed altresì : 

1. di liquidare l’importo pari  € 24.681,11 (ventiquattromilaseicentottantuno/11)  rinviandone il pagamento alla
emissione del documento contabile da parte del professionista medesimo;

2. di impegnare la somma complessiva di  € 24.681,11 (ventiquattromilaseicentottantuno/11)  e trarla  dalla
contabilità speciale n. 5586 intestata al Commissario Straordinario ex art. 10 c. 1 D.L. 91/2014, rilevandone la
disponibilità della predetta somma, sulla contabilità speciale n. 5586 intestata al Commissario straordinario
delegato ex art. 10, c. 1, D.L. 91/2014, aperta presso la Tesoreria Provinciale di Napoli;

3. di  trasmettere  il  decreto  al  ***OMISSIS***  ***OMISSIS*,  all’Avvocatura  dello  Stato,  alla  Presidenza  del
Consiglio  dei  Ministri,  al  Ministero  dell’Ambiente  e  della  Tutela  del  Territorio  e  del  Mare ed al  Tribunale
Amministrativo Regionale della Campania (sezione SESTA). 

CONSIDERATO che  il  ***OMISSIS*** ***OMISSIS*, in data 27/12/2021 ha trasmesso giusta prot. 0647383 la
ricevuta n°01/2021 emessa in data 20/12/2021 per le competenze spettanti quale commissario per il periodo 2012
/ 2014 come di seguito specificate:

 

compenso Parte fissa compenso residuale periodo 07.03.2014 – 25.06.2014              €.15.000,00

compenso Parte variabile di cui al Decreto del Commissario n. 27 del 21.06.2021       €.24.681,00

                                                                                                        totale compensi       €.39.681,00

Ritenuta d’acconto                                                                                          20%         €. 7.936,20

                                                                                               Totale ricevuta (netto)   €.31.744,80

RITENUTO,  pertanto,  di  poter  liquidare  l’importo  complessivo  lordo  di   €.39.681,00  (trentanovemila
seicentottantuno/00) per le attività svolte dal ***OMISSIS*** ***OMISSIS* ed ascrivibili per euro 24.681,00 alla
parte variabile del compenso così come stabilito dalla sentenza   n° 2402/2021 del TAR Campania e definito dalla
nota della Struttura commissariale giusta prot. 0330817 del 21/06/2021 ed altresì per euro €.15.000,00 per la
parte fissa riferita al periodo 07/03 - 25/06/2014, di fatto ad oggi non ancora liquidate;

RILEVATA la disponibilità della predetta somma, pari ad €.39.681,00 sulla contabilità speciale  n. 5586 intestata al
Commissario straordinario delegato ex art.  10,  c.  1,  D.L.  91/2014,  accesa presso la  Tesoreria Provinciale di
Napoli;

RITENUTO, altresì, di dover provvedere a:

 liquidare  l’importo  netto  pari  ad  €.31.744,80  (trentunomilasettecentoquarantaquattro/80)  mediante
accredito sul conto corrente ***OMISSIS*** ***OMISSIS*** ***OM intestato al creditore medesimo,  codice
fiscale ***OMISSIS*** **;

 riversare  al  Tesoro  dello  Stato  la  ritenuta  d’acconto  operata  per  €.7.936,20
(settemilanovecentotrentasei/20), così come indicato dal ***OMISSIS*** ***OMISSIS*;



Alla stregua dell’istruttoria  compiuta dagli  Uffici  della  Struttura di  coordinamento  a supporto del  Commissario
Straordinario Delegato ex art. 10, c. 1 del D.L. n. 91/2014, 

DECRETA

a. di  liquidare  l’importo  complessivo  lordo di   €.39.681,00  (trentanovemilaseicentottantuno /00) per  le
attività svolte dal  ***OMISSIS*** ***OMISSIS* ed ascrivibili  per euro 24.681,00 alla parte variabile del
compenso così come stabilito dalla sentenza   n° 2402/2021 del TAR Campania e definito dalla nota della
Struttura commissariale giusta prot. 0330817 del 21/06/2021 ed altresì per euro €.15.000,00 per la parte
fissa riferita al periodo 07/03 - 25/06/2014, di fatto ad oggi non ancora liquidate;

b. liquidare  e  pagare  l’importo  netto  pari  ad  €.31.744,80  (trentunomilasettecento  quarantaquattro/80)
mediante  accredito  sul  conto  corrente  ***OMISSIS***  ***OMISSIS***  ***OM intestato  al  creditore
medesimo, ***OMISSIS*** ***OMISSIS* codice fiscale ***OMISSIS*** **;

c. riversare  al  Tesoro  dello  Stato  la  ritenuta  d’acconto  operata  per  €.7.936,20
(settemilanovecentotrentasei/20), così come indicato dal ***OMISSIS*** ***OMISSIS*;

d. la  somma complessiva  di  €.39.681,00 (trentanovemila seicentottantuno/00) sarà impegnata e tratta
dalla contabilità speciale n. 5586 intestata al Commissario Straordinario ex art. 10 c. 1 D.L. 91/2014;

e. di trasmettere il presente atto: 

 al ***OMISSIS*** ***OMISSIS*; 

 alla  procedura  per  la  pubblicazione  automatica  nella  sezione  dedicata  del  portale  regionale,
denominata “Regione Campania Casa di Vetro”.

f. di  pubblicare  il  presente  provvedimento,  ai  sensi  dell’articolo  42  del  D.lgs.  33/2013,  nella  sezione
“Amministrazione  Trasparente”  del  sito  istituzionale  del  Commissario  di  Governo:  www.mitigazione-
rischioidrogeologico.regione.campania.it   e che, pertanto, non è soggetto agli adempimenti di cui agli artt. 26
e 27 del decreto legislativo n. 33 del 14 marzo 2013

Michele PALMIERI 

   

http://www.mitigazione-rischioidrogeologico.regione.campania.it/
http://www.mitigazione-rischioidrogeologico.regione.campania.it/

